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ONOREVOLI SE~ATORI. - Il Governo ita
liano ed in particolare il Ministero degli affari 
esteri molto opportunamentA haruw iniziato l 
in questi tùtimi tempi rapporti, di carattere 
sopra.tutto commerciale, coi Paesi dt~l Levante 

colare interesse pcrchè la Repubblica del Li
bano fa parte della Lega Ara ba, con la Trans
giordania, la Siria e l'Arabia Saudita, (\ quindi 
di riflesso il nostro Paese può allacciare rap
porti comm,orciali e di amicizia con tutto il 
mondo ara bo. e particolarmente con quelli situati nel Medi

terraneo orientale. Dalla Grecia alla Turchia, 
dal Libano alla Transgiordania, dalla Siria 
all'Arabia, fino all'Egitto esistono possibilità 
di pcnetrazionc culturale e commoreiale d~lj 

parte del nostro Paese, non solo per tradizioni 
storiche di un passato glorioso, ma per neces
sità ed esigenze maturate anche in questi ultimi 
tempi. Trattasi di rapporti che pare non abbia
no importanza eecezionale, IU..:'1 che in rt>altà 
contribuiscono allo sviluppo di interessi note
voli tra i Paesi contraenti. 

Nel novembre del1948 è stato stipulato con 
la Grecia tUl trattato che non ha ancora avnh1J 
la. ratifica dol Parlamento. SucC(\Ssivamente, il 
15 febbraio del corrente aru1o, <\ stato firmato 
a Bejrut tUl trattato di amicizia, eommereio <· 
navigazione tra l'Italia cd il JJihano, che vimw 
oggi sottoposto alla approvazione del Parla
mento. Q m• sto aceordo richiede una ratifica 
di urgenza, perch.è da parecchi mesi esistono 
tra i due P~wsi 1-wamhi commerciali di tale en
tità che esigono la sanzione giuridico-politica 
(klla ratifica JWT la loro consh;tenza e per ht loro 
eontinuit~t. 

Un esame aeeurato del Trattato, esteso ap
pena in 30 articoli, determina un giudizio assai 
favorevole e IW va resa lode al Ministro pleni
potenziario Adolfo Alessandrini che ha saputo 
con rara perizu1 tutelare gli interessi dd no~tro 
Pamw sia pure nella logica comprensione di 
quelli dell'altra parte contraente. 

L 'opera è stata facilitata dal Mini~tro dPgli 
affari eRtori d<'l Libano e dal Governo della 
giovane RPJHlÙ hliea che dimostra notevol<· 
~ensibilità J)Cr gli sviluppi naturali ed essen
ziali nei ravporti cominereiali tra gli Stati mo
derni. 

L 'art.ico lo l dice: << Vi Harit pae<\ <'d ainieizia, 
perpetua tra l'Italia Pd il Libano )l. V"ogliamo 
eredere che non si tratti di una dPll<\ solite 
formule rituali e diplomatielw, ma elw invec<· 
una eosci<•nte volontà di pacr1 mantenga i buoni 
rapporti sanzionati in quPsto Trattato tra i dtw 
Paesi. Aggiungiamo ancora in via prcambolica. 
che questo Trattato ha per l'Italia un parti-

Sarebbe forse stato desiderabile che il Trat-
, tato avesse contemplato anche i rapporti di 

l

. cara t te re cultur.alc., scientifico cd intell<,ttual<\, 
perchè questi problemi sono di attualità e 
potrebbero consolidare una amieizia tra i due 

l Paesi attraverso quella solidarietà spirituale l tra i popoli che è elemento non trascurabile 

l 
per la collabora~done eeonomica c comm<'r
ciak. 

Sostanzialment<· il Trattato si divide in tre 
parti: la prima si rifPriHC<' ùlk eondizioni fatto 
ai cittadini dei due Paesi, clw, stabilitisi in 
Italia e 1wl Libano, vi abbiano sviluppato qual
siasi attivit.à commerciale, eulturale o pro
fpssiona.le. Bssi vengono trattati alle st.<'sse 
condizioni dei cittadini dei Pa.e8i ospitanti (\ 
viene ~Ml es~i applicato~ comunque anche nei 
confront.i individ ua.li~ la elausola. della Nn
zione Jliù favorita. Possono acquiRtare e ,·pn
dere, esPreitare la professione, sottoponendosi 
soltanto alle normali leggi ,~igenti nel P<wse P 

soggiacendo alle impo~dzioni fism~.li S<'nza alcuna 
maggiora.zione. Sono <·sclusi dal sPrvizio mili
tare ml usufruiseono a.nehc di certe fa.eilitazioni 
fiscali come quelle accoTdate alle famiglie nu-
m.Prosn. 

Le società di fatto e di diritto che si costi
tuissero con In..:'1ggioranza ·di soci e <li capitali 
libanesi in Italia o italiani nel Libano usufrui
ranno delle stesse facilitazioni delle altre so
cietà esistenti nel t<~rritorio. Agevolazioni ven
gono aceordatc anche in matPria doganale. 

La seconda parte (•.ontempla alcune ecct~

zioni dovute ad esigenze per il momento insu
pcrabili dei due Paesi. Sono stabilite negli arti
coli 13, 14 c 15. ForS(\ sarebbe stato desidera
bile che il paragrafo e) dell'articolo 13 fos~e 
stato omesso da.l Trattato, nel senso ehe anche 
Pit.alia, per un tacito aeeordo, avesse potuto 
partecipare ai vantaggi e alle faeilitazioni dei 

l men1.bri delùt Lega degli Stati Arabi e dei mem
bri della Commissione Economica del J\1:edio 
Oriente. Forse la cosa era prematura, ma il 
problema non dev'e essere trascurato dal nostro 
Governo e dal J\linistero degli affari esteri 
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perchè l'Italia ha nel l\{edio oriente possibi
lità di larghi r-n~iluppi economiei e com
merciali. 

I ~uccm;sivi artieoli Hino al Yt>ntm;imo eontenl.
pla.no tutte le form,a,lità, dagli :·wambi eominer
ciali ai hrt~Yetti, dalle analisi ehhniehe dci labo
ratori ai transiti ferroviari, dalla circolazion(• 
dei vagoni ferroviari alle mPrci in porto franco, 
con limitate g·aranz:ic elw richia:rn.:'l,no accordi 
precedentementt> sviluppati tra i ,·ari P~wsi 
all'Aia, a Washington P a I.4ondra. 

Infine nella 1 erza parte sono cliseiplinati 
tutti i rapporti eomm(•rciali che si pffettua.no 
attraverso il traflico marittimo. 
·~rutti g·li as1wtti <lel <·.omplesso 1n·oblNna Yi 

HOno contmnplati sempr..•. Hegnendo la elam;ola 
della ·Nazione più favorita. All'articolo 27 ·sono 
fissate alcune <'<·ePzioni a eo<lPsta da n sola. 
Avromnw preferito clw <gwlla fh;sata alla let
tflra d) (e cioè elw in. m.at(•ria di emigrazione 
non ~arehbero con~entite le facilitazioni dPlla 
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Naz:ione più fav·orita), Pssendo di ost.aeolo 
alla emigrazione e speci:ficatamente rwr ii no~tro 
P~wHe, fosso stata Omessa. P<·rò nella stPssa 
eeePZione è. cont.emplata l'ipotPsi ehe le parti 
contraenti potranno sueeessh'ameute st ipnlare 
tUl ultPriore speeifico a('eordo. 

Infine è eontP.mplato il ricorso dc·lle Parti 
Contr<wnti ad un Trihunal~ arhitral<' n<'ll 'ipo
tm;i di qualelw <lissenso o di flieolt~t ehr ~::~i do
VPssero iiwontran• n<'lk interpn·tazioni <1Pllo 
t~t·<·sso Trattato. 

Il Trattato ha la durata di c·inqtw anni~ n1a 

la scadenza potrà PHHer<' prorogata, s~l·lvo la 
dPnuncia di cessnzione eht~ in ogni c~aso ha 
<dfdto a sPi m('si dalla. notifiea. 

Com_plesHi valll1.'lltt•, onorpv'oli SPnatori, HÌ<tino 
eli fronte a.d nn Trattato soddisfaeent<· :-;ot.to 
og:ni HH]WHo, lwn<' articolato P che quindi Yi 
in \·itianlO ad approvare·. 

G ALLE'l".ro, rt;.Za.tore. 

DISEGNO DI LEGGE 

ArL. J. 

Il Presideute dulia HepulJbliea è autorizzato 
a ratificare il Trattato di an1ieizia, con1mercio 
<> navigazione concluso a Beirut, fra l'Italia ed 
il Libano, il 15 febbraio 1949. 

Art,. 2. 

Pi<ma t·d intera (\S«mzioue è data al rrrattato 
suddet.to a decorrbre dalla sua <•ntrata in vigore 
conformen1ente all'articolo 30. 

A1·t. 3. 

I..4a presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
netla fiaz?etta Tlf!ìcictle. 


